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LA CHIESA É UNA COMUNITÀ CHE 


SI COSTRUISCE NELLA RICONCILIAZIONE FRATERNA


	





“Celebrando questo sacrificio di riconciliazione …”


Queste parole che riascoltiamo ogni volta che celebriamo la Messa ci ricordano il senso più profondo della missione salvifica di Gesù. Tutte le divisioni causate dal peccato degli uomini, a partire da Adamo, Cristo, l’Unigenito Figlio di Dio, è venuto a risanarle mediante il sacrificio della croce. “Egli, infatti, è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione, cioè l’inimicizia… per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo per mezzo della croce”, così scrive S. Paolo nella lettera agli Efesini (2, 14-18). Noi siamo in pace con Dio e in pace con i fratelli, o meglio, abbiamo la concreta possibilità di essere in pace con Dio e i fratelli.


Questo vuol dire che le suddette parole della Messa, oltre che a ricordarci l’opera di Gesù, ci invita a fare anche la nostra parte affinché la salvezza non resti incompiuta. Questa parte non è affidata ai singoli semplicemente, ma prima di tutto all’insieme del popolo di Dio, cioè della Chiesa, la comunità dei battezzati.


Con la prima visita alle famiglie abbiamo iniziato nella nostra Parrocchia - e in altre sei -  la preparazione di una speciale settimana da vivere in fraternità, da cui dare poi inizio ad un cammino di riconciliazione con Dio e il prossimo.


Con la seconda visita andremo a prendere l’impegno concreto di realizzare la Settimana della Fraternità, perché il tutto non resti solamente un pio desiderio, ma un concreto passo verso la riconciliazione che Dio opera e attende tra noi.


Prepariamoci insieme a questo evento di grazia con la preghiera.














Lettera alle


   Famiglie





“PERDONA! CRESCE LA COMUNITÀ!”


	


Carissimi,


Ogni anno puntualmente ritorna la Quaresima e con essa l’incessante invito della Chiesa alla conversione per celebrare in modo autentico e fruttuoso la Pasqua. Non solo quella del prossimo Aprile, ma soprattutto la Pasqua definitiva, quando celebreremo l’incontro con Dio Padre nella gloria di Gesù, Maria e tutti i santi.


Così la Quaresima, come gli altri periodi particolari dell’anno liturgico, non resta chiusa nel breve periodo che il calendario le assegna, ma diviene il segno e la memoria di ciò che ogni battezzato e la comunità ecclesiale devono cercare di vivere e testimoniare ogni giorno in modo crescente.


Questo mese siamo invitati a crescere nella capacità di perdono per rafforzare i legami nella comunità. Non deve mancare l’impegno personale in questo senso. Ma non è sufficiente.


Abbiamo l’obbligo, infatti, di creare insieme le condizioni perché comunitariamente accogliamo e trasmettiamo questo preziosissimo dono. La "Settimana della Fraternità", alla quale insieme ci stiamo preparando, ci vuole proprio educare ad avere tutti la mentalità del perdono. L’unico modo per crescere come popolo di Dio. 


Non fermiamoci, quindi, e andiamo avanti insieme!


Vi benedico di cuore tutti.





						


 Ignazio Vescovo




















